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©. Torino, 10 novembre ; 
STELE: TASSE SPARSO CSA O) TETTE, 
 ° panumoza DEL'ALSTRIA 


| Il Memorial diplomatique ‘lia assunto il 
‘iù ingrato incaricò, che possa mai*gsser 
fidato ‘ad un giorgalo DI si chiama di- 
lomaticò : ‘è quello» di ‘sostenere’ una yolta 
sor seltimana the l'alleanza della Francia 
e anos 
itica europea; che ormai l’Austria non puù 
sonfidare ne’ governi di Pietroburgo ©. di 
Berlino, ma solo iu quello di Parigi, e che 
l'imperatore Napoleone e l'imperatore Fran: 
tosco (Giuseppe sono chiamati a. stringere 
in° indissolubile alleanza pel bene de' loro 
bopoli e per la felicità del mondo. 

| Na il'discotso del 5 novembre ha dissi- 
pate le illusioni. del Memorial diplomalique. 
In quel-discorso ‘non si parla dell'Austria; 
si dichiarano apnientatiî trattati che TAu 
stria riyerisce ancora, pronta. però sempre 
a violarli; si proclama ‘una politica nuova, 
tanto generosa ed ardita quanto la politica 
auslriaca è meschina @ timida, o tultavia 
‘il Memorial diplomatique afferma che Fran- 
icia ed Austria possono andar d'accordo. 

| Come conciliare l'accoglienza fatta al di- 
scorso ‘imperiale da’ giornali di Vienna colla 
politica del Memorial? 

Questo foglio internazionale è da un pezzo 
iche grida al deserto e trovasi in dissonanza 
co’ suoi ‘colleghi; ch’ essendo a Vienna, 
tanno la fortutia dî potersi meglio ispirare 
alla fonte. della cancelleria austriaca. E 


guaréntigia o’ possedimenti austriaci!» 
1° Il Memorial pretendo di far muove rive- 
lazioni, e confessa che a proposito delle 
| guarentigie offerte, « dalla Francia al go- 
‘« verno austriaco, non furono noppur prof- 


\« foriti.i nomi di Venezia e di Ungheria. » - 


‘°° Ma, supposto che la Francia ayesse of- 
| ferto, di guarentie all'Austria i suoi terri- 
tori, qualora le si associasso nella. guerra 
contra la Russia in favor della Polonia, so 
non furono menzionate la Venezia e l'Un- 
gheria, ci para so ne debba: conchiudere 
che la guarentigia era ristretta alla Galli 


zia. L'Austria, avendo, fatto osservare alla . 


Francia, che sarebbe.stato poco ragionevole 
di far la guerra per perder la Gallizia, la 
quale, în caso di vittoria, sarebbe stata u- 
nita alle altre province polacche, l’impera- 


| toro Napoleone avrebbe risposto che, in 


ogni caso, essa non perderebbe quella parte 


‘della Polonia. Ammesso che la quistione 
della guarentigia sia, stata suscitata , alle ‘ 
parole del Memorial non. potrebbesi dar al- 


tro senso. : 
Pure il Memorial ci spiega în altra guisa 
il silenzio che sarebbe stato serbato rispetto 
alla Venezia. i di gle 
Sapete perchè. l'imperatore Napoltona 
non ha pronunciato il''home della Venezia? 
Perchè era ‘inutile.-E qui il Memoria! ri- 
corda la dichiarazione del Moniteur del 22 
febbraio 1854. Nella quale , affine d’indur 
l’Austria ad unirsi alla Francia contra la 
Russia, si avvertiva che il governo. del 
l’imperatore Napoleone :« non poteva . per- 
« mettere, se le bandiere della Francia e 
« dell'Austria sì univano. in. Oriente, che 
“e si cercasse di dividerle sullo Alpi. » 
Ingonuo Memorial! Le bandiere unite în 
Oriente furono quelle di Francia 0 di Pie- 
monte, @ l’Austria si fidava sì poco di quella 
promessa del foglio ufficiale francese, che 
non seppe prendere una risoluzione © pre- 
ferì la neutralità armata, mentre dal canto 
‘suo Ja Frapeig gra pofsuasa che la nio 


il perno della po- 


tonno 
ge: 


presen ed: 
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messa non avrebbe ad essor mantenuta, 
perchè l’Austria non si sarebbe mai decisa 
a dichiar la guerra ‘alla Russia. 

Ma il più curioso si è che il Memorial 
col suo solito acume scopre esservi grande 
analogia fra le presenti contingenze e quelle 
che furono ‘cagione della diehîarazione del 
Monileur del 1854. A noi pare che. qua- 
lunque uomo politico. debba riconoscere il 
contrario; che tra il 1854 ed îl 1863 corre 

“un gran tatto! che vi furono in mezzo 
Magenta e Solferino; che il regno di Sar- 
degna è scomparso e sorse Îl regno d'italia. 
Questi sono, se non isbagliamo, falti im- 
portanti, che mutarono radicalmente i rap- 
porti dell’Italia coll’Austria, 6 se il Mémo- 
tial è d'altro avyiso, non saremo al certo 

‘ noi, che abbiamo la pretensione di  con- 

!overtirlo. 

| Tuttavia ci sembra che so chiunque debbe 

Î codere alla forza delle cose ed all'evidenza 
delle ragioni, il Memorial non dovrebbe più 
parlare di alleanza franco-austriaca nella 
guerra per la Polonia, nè d’alleanza offen- 
‘siva ‘e difensiva contro la Russia dopo il 

* discorso del 5 novembre. In esso, si pro- 
| pone il congresso, e chi lo propone non è 
un principotto tedesco, ma'il sovrano che 
‘ parla a nome della Francia e lo propone 
\ non per consacrare il presente stato di 

cose e molto meno per ristaurar il passato, 
ma per riparare alle ingiustizie e soddi- 
sfare alle legittime aspirazioni de’ popoli. 

Or chi non comprende fra queste legit- 

| time aspirazioni l'indipendenza della Vene- 

‘zia? ]l principe che ha proclamato delle 
‘verità ‘sì élavate, può ‘mai guarentire al- 

‘ l’Austria una provincia cho non le appar- 

‘ tiene che în forza di que'trattati che ha di- 
: chiarati decaduti e nulli? 


iene rele ei catia Soa: 


Le 


decidere se l’interesse del paese richieda di 
mobilizzare la guardia nazionale, al. governo 


dì dare i provvedimenti che occorrono. La cosa | 


è {anto grave, che non dall’arbitrio.di un mi- 
nistro, ma dalla decisione del. gabinetto di- 
pende. 

Giò che importa è che, giunto ‘il momento 
richiesto, non si avrà a perder tempo e che 
tutto è già preparato. Quanto al'comando della 
guardia nazionale e de' volontari, è altra fac- 
cenda., Innanzittratto non confondiamo questi 


[con quella. F.corpi di volontari sono, cosa di- 


| 


i 


versa della milizia cittadina. Se.si ayranno,a 
formare, crediamo. sarà. sempre come ; parte 
dell’esercito, soggetta al'ministro della guerra. 

Non si può metter in dubbio che il presente 
gabinetto non sia per.'far' appello ‘a tutti co- 
loro cui scalda il petto-amor di patria e per 
gradire il ‘concorso del generale Garibaldi 
come di qualunque altro; ma giammai vorrà 
consentire alla formazione di corpi separati 
ed indipendenti dal governo nazionale, al quale 
ipcumbe il dovere di provvedere. all’ indipen- 
denza dello stato. 

Quanto call’ ordinamento della guardia na- 
zionale del regno; il Diritto non ha che a con. 
sultare la statistica testè pubblicata, per con- 
vinicersi ‘della’ f'rza numerica ' della guardia 
nazionale e dell’assegnamento che în casò di 
bisogno, si potrà far su di es;a. 
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NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 


Roma, 7 novembre. 

Meglio assai che non del pranzo, dato con 
tanta ostentazione a cinquantaquattro. pove- 
relli scelti in gran parte tra furfanti, l'animo 
del papa re è a scorgersi dall’ immensa  ca- 
rità mostrata il giorno della commemorazione 
di tutti i defunti in occasione che il cardi- 
nale Antonelli disponeva nelle sue sacre mani 
molte suppliche der condannati pel processo 
Venanzi-Faasts e ratcomandava si volesse de= 
gnare annuire alle preghiere di quegl’infelici 
che domandavano la grazia dell’ esilio. S. S. 
con uno di quegli slanci d’angelico che. de- 


Non si può metter in dubbio che la pro- ! scriverebbe assai bene il nostro Osservatore 


posta del congresso non sia ben ponderata 
‘.@ seria. Malgrado le ripugnanze, le antipa- 
' tie o le apprensioni de'yari gabinetti d'Eu- 
ropa, non sappiamo qual. potenza sia deli- 


berata ad. accettar la responsabilità d'un , 


‘ rifiuto assoluto 6 deciso. Ma non s'illuda il 
; Memorial : 


romano, si degnò rifiutare 1° altissima grazia 
dell'esilio, dicendo, che poi fuori farebbero 
peggio di quello che han fatto qui ‘in Roma. 

Noi siamo per perdere il signor de Kisseleff, 
e forse con lui per sempre il ministro pleni- 
potenziario di Russia. Egli si era innamorato 
della signora principessa Ruspoli, vedova del 
fu don Giovanni Torlonia e sono. entrambi ri- 


il discorso del 3 è stato un | sciuti di stringersi in matrimonio; ma la di- 


colpo irreparabile pei patrocinatori dell'al- | versità di religione che è in loro, li ha por- 


+ Ieanzà della Francia e dell'Austria, quel di- 
scorso è Ja negazione assoluta di que’ prin- 
cipii sui quali l’Austria poggia la sua po- 
litica e che il Memorial difende. È anche 
sotto questo aspetto che .il discorso impe- 
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tati ‘a supplicare il papa pet la dispensa la 
qale il papa non ha accordato se nona con- 
izione che i*figli che nascessero sieno. edu- 
cati alla religione cattolica. .I figli ne na- 
Scerebbero difficilmente, se è vero che il si- 
gnor di Kisselelî ha. buoni sessant'anni; ma 


riale è stato accolto in Italia come un for-. egli tuttavia non ha voluto accettare la con- 


tunato avvenimento. 


e e se mario gni 


LA MOBILIZZAZIONE 
DELLA GUARDIA NAZIONALE 


, 


| 


Il Diritto muove biasimo ‘al governo; di non , 


provvedere » efficacemente ‘all’armamento del , 


paese: Ma le récenti riviste militari e l’atti- 
vità del ministero della guerra non sono un 


mistero per alcuno; e non sono ignorate dal . 


Diritto. 


Rimarrebbe l'accusa fatta al ministro del-' 


Vintérno di non avere eseguita la legge per 
Ja mobilizzazione della guardia nazionale, Noi 
crediamo che il Diritto sia in errore. La parte 
spettante al ministero. dell’interno per l’ese- 
cuzione della legge riguardante )a: mobilizza- 
zione de’ 220 battaglioni della guardia nazio- 
nale è stata adempiùta con tutta la prontezza 
consentita dall& difficoltà delle operazioni pre- 
paratorie, In tutte le province ed ì circondari 
vennero compilati i registri dei militi mobi- 
lizzabili e dei mobilizzati pei 220 battaglioni; 
furono incaricati i consigli di ricognizione di 
scegliere gli abili e di deliberare sui motivi 
di esenzione, e tutto è pronto per la forma- 
zione dei quadri effettivi e per la mobilizza- 
‘’zione, ove ne faccia duopo. 

Ma a chi spetta di giudicare se faccia duopo 
e se sia giunto il momento opportuno, chiun- 
que deve saperlo. Al governo si appartiene di 


dizione; e dicesi chieda il richiamo in patria 
dove poi farebbe liberamente il ‘ matrimonio, 
il che accadendo sarà ‘molto difficile che altri 
veriga a cuoprire il posto di ministro di Rus- 
sia nelle presenti tensioni, 

ler sera avemmo il. sunto. telegrafico del 
discorso. di Napoleone il quale ha fatto .man- 
giar veleno ai clericali per la paura che loro 
suscitano le nuove convenzioni che l’impera- 


{ore dice opportune per riconoscere quanto è 


irrevocabilménte compiuto e per compiere ciò 
che richiede da pace del mondo, È inutile vi 
dica che queste stesse parole hanno solleticato 
la speranza dei buoni, non tanto però in re- 
lazione a ciò che esse esprimono, quanto; in 
relazione alla sinistra impressione che ne hanno 
avuta i preti. i 

Si parla di un. ordine del giorno delle mi- 
lizie francesi che avviserebbe i militari aventi 
famiglia di farla ripatriare. lo non ve ne  ga- 
fantisco l'autenticità: perchè non ho potuto 
ancora leggerlo, ma se ne parla tanto gene- 
ralmente che non devo tardare, ad. accennar- 


velo, essendo un. fatto il quale, se; vero, mo- 


strerebbe, probabilità di un prossimo sgombro. 


L nostri teatri dovevano ‘mettere in ‘scena 
la celebre Muta di Portici del maestro Amber 
e la censura papale l’uveva permessa toltine 
diversi pezzi dei più pericolosi per l'entusiasmo 
popolare e tramutatone il titolo, antico e. ge- 
nuino con Valtro il Pescatore di Brindisi. Si 
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facevano già le ‘prove; ma Francesco, Borhone 
vedeva di mal ‘occhio che sì riprodugesse una 
musica che ricorda rivoluzioni «del suo. antico 
reame,. e.;andatosene. dal. papa, -ha- ottenuto si 
proibisse. È a domandare se più sia ridicola la 
|[condiscendenza del papa o la suscettibilità: di 
* Francesco. t8x 
V- In questi giorni avvicinandosi Ta' gita di 
* Vittorio Emanuele ‘a Napoli, i mestatori della 
reszione hanno mostrato un” operosità straor- 
y. dinaria e credo non esagerato il dire che in 
\ quest'occasione faranno-il più.gran sforzo possi- 
bile, Il Borbone, il prelatume. napolitano e spe- 
cialmente il. conte di Trani hanno: avuto un 
gran da fare; E ieri uno di questa setta elerico- — 
borbonica; ‘antico commesso ‘viaggiatore ‘per 
conto della’ reazione, è partito per, Niipoli col 
treno della ‘mattina: egli è l'ispettoré doga- 
nale che altre volte. è Stato designato per spe- 
dizioni anche; di vestiario dei brigantì,, em 
continuo audirivieni. con le provincie napoli- 
tane. È positivissimo ch'egli ieri partiva con 
una tratta di 100. mila lire. sopra un ban- 
chiere di Napoli. Gli antecedenti. di questo 
impiegato papale, la, sua. vita abituale , con 
tutti reazionari, non permettono: di dubitare 
che. l’enyrme. somma! «di 400 mila lire; sarà 
erogata in opere brigantesche ‘por qualeba 
scena in’ occasione della dimora în Napoli ilel 
nostro Re. 


prote 


OPINIONI DEI GIORNALI 


SUL 
DISCORSO. DELL' IMPERATORE NAPOLEONE 
La Presse di Vienna si esprime così : 

Il discorso di Napoleone JIl è, tra tutti quelli 
pronunciati da questo sovrano all’ aperlura d' una 
sessione, il più importante pel suo conlenùto, ed 
il più perfetto per la forma. Questa ‘volta non sono 
circonlocuzioni oscuro, frasi ambigue e contorte, 
ma è un linguaggio franco e senza girì di parole, 
che l’imperatore dei francesi dirige ancor più. al- 
l'Europa che al suo paese. ill discorso del trono 
spira il. più alto. grado»di fiducia sovrana in se 
stesso, appoggiata sulla potenza; esso è d'un sol 
getto dal principio sino alla fine, penetrato d' un 
solo e medesimo grandioso pensiero, moderato nelle 
parole, inflessibile nelle sue decisioni, solenne co- 
me alla vigilia di grandi risolazioni, tale. iù ogni 
parto da svegliare la devozione della nazione-fran- 
cese per gli alti fini a cui la politica napoleonica 
sembra tendere ormai. L®imperatore sdegua , nel- 
l'allera coscienza della pienezza della sna potenza, 
l’itopiego della frase d'uso che caratterizza ‘i rap- 
porti colle potevze. L'imperatore sembra riguardare 
come fuori d'ogni discussione che sì deve essere in 
buone relazioni colla Francia. Egli svela a)l’Earopa 
i suoi piani in tutti i loro particolari, senza ta- 
cerne îa menoma parola; porta la guerra e la pace 
nel seno del suo manto imperiale, ed invita l'Eu- 
ropa a scegliere, nè cela per nulla. affatto che, 
nell’ un caso e nell'altro, &' si tiene sicuro del 
trionfo. 

Ciò che interessa specialmente l’Austria è la 
menzione del principe destinato a salire sul trono 
del Messico, L'imperatera. dei francesi sembra avere 
tra le sue mani la promessa definitiva di Sua Al- 
tezza imperiale l'arciduca Ferdinando Massimiliano; 
altrimenti non si sarebbe pronunciato von tanta si- 
curezza pel suo discorso del trono. Bisogna con- 
chiuderne che le condizioni formulate il 20. ottobre 
nella risposta alla depuiazione messicana non; ave- 
| vano tutta la importanza che la, pubblica, opinione 
loro lia attribuito in Austria ed. ull’estero.. La que- 
stione impariale del Messico si trova risoluta senza 
le chieste garanzie. Ne prendiamo nota di passag- 
gio, e ci occuperemo della parte più importante del 
discorso del trono. 

E:identemente l’imperatora. Napoleone: pendette 
la pazienza. non. solo rispetto alla. Russia, ma an- 
che. rispetto. alle altre potenze colle quali ha conpe- 
rato sino all'ultim'ora.. Egli confessa. dunque «alla 
faccia di tuta îl mondo che la via seguita sin qui 
è impossibile, a. seguirsi ancora. La disfatta diplo- 
matica subita è segnalata come un tentativo abor- 
tito per giungere ad. una. soluzione della questione 
polacca. Non avendo i negeziati: ayato buon esito, 
l'imperatore rigonosce che ì. diritti ; della. Polonia 
sono fundati sulla storia.e sui trattati, riconosce n 
carattere nazionale : dell’ insurrezione polacca ,. di- 
chiara che i trattati, del 1815, hanno cessato d'asi- 
\‘stere;. ed: invita. l'Europa. a risolvere. inter le'que- 
siioni pendenti in un congresso dovesse 
anche. costare sacrifici. GI GIAZION 

Eccoci adonqne in presenza. del ‘pansieto. diret- 
‘tivo della politica. bonapartista chie: Napoleone 114 
. tenne religiosamente. custodito nel: sto: seno da un- 
dici anni. Egli crede venuto. il momento di denun- 
ziara alle potenza il dirilto. enropeo dei. trattati. an- 
cora in piedi, quantunque. lacerati in. più ‘Imoghi, 
| 6. lo anpunzia, con. una; calma, la quale. non. può 
essere che l'indizio di una, risoluzione, presa da 


i) Finck-Lane; Combill.. © “>. © © 


n° lungo ‘tempo, 
«nunzia 


poleonica. SB non)Era iù in :segreto per -nesshio | 


ache il pensiero di,estirparole conseguenza di Lipsia 
. 8 dì Waterloo forma il'inodo di tulte de. tendenze: 
cadi Napoleone..1II,,;non ssi..oredeva::per altro che; 


«fosse possibile ch'egli facesse d'un rivineita del; 


1:1815.il: programma rfficiale della sua. politica; Que- 
Sto: giorno, segnò .«i}(/passaggio »del Rubicone: La. 
Francia dal canto suo halisolennementerstraetiati i 
«trattati ;del:1813 ;in-faccia ali’ taiverso; se schiubque 
non sisilludà ‘per partitò preso Sul‘ vero Spirito‘ 
della nazionesfrancese, non si. dissimulerà che il 
discorso del frono formulò oggi un programma, per 


larealizzazione del'quale tutti ‘i’francesi, dal primo” 


all’altimo, sono pronti a dare l'ultima goccia del 
- loro sangue è l’ultimo centesimo. 

‘Un congresso eùropto per risiabilite Ja Polonia, 

tale'è'Tà propostà dell'imperatore dei frantesi ai 

| * gabinetti. Se questo] congresso, chè deve trasfor- 

mare la: carta d’Eoropa, mon avvienef, ‘6 ‘se’ non 

iiconitee (ai risultati. che. da |Francia proclama di 

veler ottenere; se la via del progresso pacifico; e 

: j(della conciliazione non riesce, ob! allora Ja spada 

‘ 2 la guerra distruggeranno da. cima, a fondo mn 

ordine di. cose ché crolla $ogni lato. La guerra e 

‘ igli orrori che la attorniano, la violenza al servizio 

' dell'ambizione francese, l'inieresse francese, tale è 

l’ullima' parola dell'ordine di cose che' Napoleone HI 

ha fondatò, ‘orsono dodici ‘anni, in mezzo agli ap- 
fiplansi di tutta l'Europa reàzionaria. |, ) 

L'impressione, che inn. tale: discorso produrrà in 

Earopa sarà immensa. Nei non osiamo ora.indicare 
{solamente le conseguenze di questo colossale;ayve- 
nimento, Grazie alla felice e confidente beatitudine 
degli organi ‘olficiosi, questo discorso cadde  sul- 
l'Europa come ina bomba, e non ci è ancora pos- 
‘sibile: di ‘iidite ‘sé l'effetto sarà ‘salutarò o ‘hef'ibto 
per le relazioni 'scompigliate ‘delle potenze. 

La ‘Gazzetta ‘alisiriata strive: 

Il discorso del trono dell’imperatore Napoleone 
‘è ‘um mahifesto del sovratid dei frantesi diretto alla 
‘Francia, all'Europa; è un'esposizione di vedute te- 
lative al diritto mbzionate. Trattati del ‘1815 ‘soho 
stracciati, egli. dice; l'ordine di cosè ieatepeo mi- 
‘nato; da tutte parti.;bisognia che. si aduni un con- 
{gresso per ricosirurlo st, muoye basi. (Questa è la 
breccia, per la quale la Francia vuol uscire dal- 
l'infpaccio, in cui l’ha gettata la risposta del prin- 
cipe Gorciakoff. Eilavmette»in questione tutto l’or- 
dine di cose europso e vuole, senza guerra e senza 
colpo fèriré, rovestiare tilto'il sistema ‘ politico e- 
sistente. 

“Noi. Itimunéiamo, per! oggi, ad. ut più intimo! ésa- 
me di quest'importante documento; 6 delle opinioni 
esprassevi. Noi, ci, troviamo di. fronte ad una que- 
‘stione che abbraccia la vita politica dell’Enropa 
"jutera, Possano gli sforzi. di thui gli ucmini ‘di 
“Stato unirsi per padroneggiarla! 
+ rl Ost-deutsche-Post dice: ) 

Da quindici giornivoguunò si. efarza ‘a10ongettu- 
rare se il discorsb del‘tronb ‘di Napoleone sarà pa- 
rarfica 0 beMicoso. Oesbene; egli non è nè una cosa 
nè ‘\'altra; ma egli facchiude una:sorgente di gratrdi 
inquietudini ;) egli “presenta: in qualche modo vina 
‘questione pregiudiziale di guerra "di: pace con'un 
tifòno' che 'sembra minaccioso, non solamente rispetto 
alla questione polàcca, ma ‘anthé rispetto a talte 
(le»questioni enropee; ! (bos; a i 
100 d qualche Isettimana, noi abbiamo espresso! il 

‘4 desiolerio:chevil conte di Rechberg prendesse d’ini- 
(ziativa per sottoporrevad lun congresso la dichiara- 
izione di decadenza: proposta! dall'Inghilterra; 6 «per 
«mettere via porenze:in grado di. pronunciarsi. Adesso 
‘è [Napoleone bl: ch si è itmpadronito; di (quest'ivi- 
| ziutiva: per propotresun: congresso; hon più perla 
n sola iquestione polàcca;:ma! pérvregolarò più cem- 
ipiutamente da canta dell'Europa; Questa questione 

non-fa maioformulata così categoricamente. Eceo 
«ma iprelndio di gravi. complicazioni. La parola d’or- 
fine d:data.per l'inverno; chi potrebbe, sin d'ora, 
prevedere quallo.:che ne: risulterà? 

Il Botschafter si esprime così: 

I fi fistotso del'irono' verrà certambnte  abtidve- 
ruto fra i più importanti documenti della storia mo- 
Udarba. Sotto l'aspetto pratica, il ‘concetto essenziale 
‘del'discorso iti’ alla necessità‘ di‘ tin'congresso 
europeo, faa ridi di' un 'copgresso destinato sola- 
inente'a tiscivero Ja quistione polacca, deéllà quale 
non vi è fatta ‘inenzione chs come di usa’ parte 
i delle’ vedute delli ‘condizione’ di cosè daropes. 

Napoleone 111 erede ‘venuto’ il momento « di Ti 
Ucostrarre sopta nuove basi edificio (ell'erdine 
"MMiropeo) ininato' dal ‘tempo ed atterrato porto a 
pezzo dalle rivolazioni. » Chi potrebbe negare che 
‘questo edifisis si vtrovi' difatti rela condizione de_ 
I soritta ? Chi potrebbe contestare ‘che ‘una riedifica- 


zione sopra nuove basi non fusseper essere un bè- , 


neficio ?" Noi riccnosciamb ‘chè ‘lo sarebbe } ‘ed at- 
‘tribuîanio “all'iodperatore Nspole»me, per aver di- 
chiarato apettamente*iuesto Tallo, lo stesso merito 
Cha Bilè acquistato un altro imperatore dimostratido 
‘con viguale franchezza l'impossibilità di conservare 
la confederazione germanica nell'attuale sua ‘condi- 
‘ zione. A bglonta: 
Quando ‘iv fatti non possono più venire dissima- 
lati, si fa benissimo a'confessarii altamente, PF due 
primi sovrani d'Europa si sono incontrati in que- 
Ugta nobil franchezza. Possano dessi intehdersi “e 
«trasdinare con loro il resto d'Europa; allora, ‘dif- 
“fatti, avremo una nuova èra di' verità. ; 
‘Ma noî nomi nascondiamo che la speranza di 
un'tale mutamento è per avventura troppo bella, 
nè possiamo scacciare il dubbio vlie l'accompagna. 
-Qnante grandi Speranze mon sonosi ridute al nul- 
1a 1 E-passatoJuon empordacchè noi contavamo 
<inha im grande concetto avrebbè trascinato dietro A 
cosè cotta Ja “Germania! Ma i' sotterfàgi ‘di pochi 
“dl’habzio spogliato della» sua grandezza. ‘I. grande 
conestto attuale avrà sorte ‘migliore? di 
cet KboBund' di Berna Cosìcsi esprime intorno al 
è imettesimo ‘argomento + Dr e 


VERRI to ii a RARO 


L'imperatore ha parlato e regalato di bel nuovo 
«discorso del trono all’Earopa; che lo guarda 
senza 3 ot el di quei capolavori d’eloquenza 


|: politici i qui ella noù è usa ad udire che dalla. 
‘sua botoa. La li 

> quistioni ardenti, non è huova, come nofì è nuova 
e 
spresentante della: pi Ga opinione, è il do- 
pi n che vaole ridare all'Earopa si- 
curézza ed ordine, e por fine all’intoppo opposto alle 
legiltime aspirazioni déi popoli. Egli stendo la memi 
&llà conciliazione ed alla pace; nè su lui ricadrà 


egli venga cusì costretto a parlare in nome della 
Fiesta più chiaro — colla bucta di Bronzo! 

Si sentiranno Francia, Europa più tranquille a 
questa favell:? Ne dubiteremmo. Noi non crediamo 
nè all'attuazione del congresso proposto, nè alla 
possibilità '‘di sciogliere’ con esso }e quistichi che 
atdotio, pritha che le lame siano state incrociate. 
Non'fateano di bisogno le nostre corrispondenza 
parigine nè il discendere della Borsa ai piùbassi 
cersi della, giornata, per cohvincerci che noùì siamo 
soli.in questi dubbii. La. spada di Dambolo della 
guerra, continua. a pendere sull'Europa; le appren- 
sioni di gnerra sono cresciute del cinquanta per 
cento. i ; 

ad 

L’Europe dice chè Ja lettera bhe ‘contiene l'in- 
vito iuiperiale ‘sul congresso erà aspettatà la ‘sera 
Uell'8 ‘a Barlinb. Questa lettera sarebbe accompa- 
Bnata da nd lungo dispaccio spiegativo, nel quale 
il sig: Dionya de Lhiys:tommenterebbe il coricetto 
dell'imperatore ed-indi:herebbeii modi di raggiun 
gere lo scopo preposto. 

Secondo il citato giornale, le prime: osservazioni 
che verrebbero fatte dai gabinetti amici della P.+ 
lonia ‘avrebbero. per oggetto l'armistizio, Da pres: 
socchè un'anno che Si sta trattando, la. Francia 
‘generosamente pone per prima condizione l’armi- 
stizio.! Frattanto, <omè ‘si potrebbe supporre ché i 
sovrani od i loro ministri possano unirsi allo ‘érar 
od al principe! Gorciakuff - per deliberare iù pace, 


erarsi? 


porrà alla Russia l'armistizio, senza del quale i 
polacchi sarebbero perduti, perchè le operazioni di 
un congresso che deggiono comprendere numerose 
questioni, avranno, per necessità di cose, una lunga 
durata. 


I ARATETIZEITONìèEgiéè mm 


Sotto il titolo l’Impero è la pace la France 
pubblica il seguente artic«lo : 
Conviene Constatarè questo concalenamente vera- 


s tutti gli ostacoli. Dacchè l’imperatore ) è ‘salito ‘sul 


influenza, con una. regolarità che’ non solamente 
rande testimonianza della potevza d’una volontà 
ch'è impossibile di smuovere dil suo intento, ina 
| che dimostra eziandio Ja. forza della logica nelle 
‘cose himane, 7 
| All’Earopa mancava un romb'abbistanza previ 
d*nte per conoscerne i nuovi! destini" Abbastanza 
| atdito. per promosticarli ed atthrli; abbastanza di- 
n Sipteressafo -per hbn cercate: soddisfazioni sevonda- 
rie d’ambizione in ingrandimenti, territoriali, 


| 


uest'uomo, la fortuna della Fraacia:lo ha dato © 


all'Europa, nella persona del sovrano. che: .it suo 


'’istiato ha sollevato al potere supramo. Erede.d'un 


grau conquistatore, l'imperatore Napoleone IÎI ha 
da printipio spaventata la vecchia società europea 


‘bl proprio nome, finchè ‘(non V'ebbe  rassicurata | 


colla ‘propria saggezza. Oggi egli si ‘adopera ‘a tra- 
scinàrla (col proprio esempio, - 

Ognuno ba.la propria missione, Il fondatore della 
dinastia aveva recato nel seno della vecchia Europa 

Ja distrazione. Il cannone, d’Austerlitz. e: di Wa- 
gram aveva smosso l'edifizio del passato. 1 tratiati 

'‘del 1815 avevano invano tentatò di puntellarlo col- 
l’assolutismo dèi re è l'oppressione dei popoli. Le 

‘fondamenta tion èrano' più solide è da quarant'anni 
in qua ‘non 'si udiva che uh ‘sordo sehticchiolio fo- 
Figro' della':chduta. 

L'imperatore. Napoleone. HI nulla deve distrug- 
gere. La sua missione.si è ‘quella di ‘riedificare. 
Già colle guerre parziali da Jui fatte, ha incemiz- 
ciata l’opera di ricostruzione in Oriente ed in Ita- 
lia. Già sotto l'influenza dei fecondi principîi che 
noi rappresentiamo, delle idee di diritto e di ]i- 


bertà delle quali abbiamo sparsò per ogni dove il; 


Some, inoffiandolo col nostro sarigue, i governi, nòn 
ha' guari ‘infeudati al dispotismo, si trasforniano per 
mezzo d'istitàzioni francamente costituzionali. 

La forza d'antagonismo si.va, così indebolendo, 
a misura che la potenza. d’impulso «dello. spirito 
moderno: s'accresce e si moltiplica, 


L'ora adunque era gionta per la gloriosa inizia- | 


tiva che renderà eterna la memoria «della giornata 
del 5 novembre. 

L'appello inditizzato dall'imperatore a tutti î so- 
vrani d'Europa! è Ja conseguenza della politica che 
egli ha adottata e seguìta con tanta! perseveranza. 

La riunione del congresso europeò, se avrà luogo, 
sarà il compimento di quella salutare. reazione e 
della giustizia di cui l'inaugurazione ‘del : secondo 
impero ha dato il segnale. 

i può dire che quesv'ora di riparazione non è” 
stata anticipata dall’impazienza del sovrano che ci 
governa. Non egli ha respinte le ‘transazioni attea 
ritardare le difficoltà. 1 trattati del 1815 ‘dovevano 
pesat su di lui più che sugli ‘altri; eppure Ti ha 
rispettati. In Italia poteva aprire in essi una più 


larga breccia liberando la Venezia, è si-è'arrestato è 


dopo una grande vittoria. 

È Duando la questione, polacca. è stata posta .in 
tampo da una sanguinosa insurrezione, non ne ha 
fatto uma questione francese, ma ana questione en- 


'’ropea: Sanza ‘invocsre, in favore di quel p'poo 
i 


via, ch'egli; addita a sciogliere le. 


la colpa, se questa mano non venga accettata, se” 


mentre. russi. e; polacchi ' continuassero a massa- ! 


L'Europe spera .che l’imperatore dei francesi pro- | 


trono, gli avvenimenti si.spicgano; sotto l'alta sua | 


} 


! riguardo già esistono taluni progetti sul tavolo del 


sventurato, i tratlafi del 1815, come l’Austria © 
l'Inghilterra, aveva consentito sd accennarli 


«quelli che davano il diritto d’autonomia alla Polo- | 


frana 4 togliere di mezzo qualunque 
ambizione. personale, si è sobbarcato nettamente, 
lealmente, ai doveri dell’azione comune, |» 


‘Serillo il diritto della Polonia. 


via, aveva ‘in qualche modo anticipata l’opera di 
Varsavia,: Di modo che il cspo della Francia non 
ebbe che a volgere lo sguardo intorno per pronun- 
ziare la.solenne. sentenza : 4 (trattati, del 1815, più 
nen esistono, 

Quando parlavamo, aletini giorni èt sonb, d'tna 
grande vittofia diplomatica, si ‘rideva di noi. Che 
ne dicono oggi.i mostri contraddittori? Pare a loro 
che la diplomazia non abbia fatta per bene la pro- 
prià parte? L’azione comune, che ha sollevate tante 
critiche, ha. preparata la presente soluzione, ed è 
uscendo: dai negoziati ch'essa aveva promessi, per 
la porta che ci veniva aperta dal rifiuto d’un’atliva 
Cooperazione per parte dell'Austria e dell'Inghil- 
terra, ché onoî siamò entrati nella ‘questione du- 


ac 
I resistenza o Ja riserva che dir sì voglia del- 
l’Europà ‘a proposito della Polonia, ha ‘aùtorizzeta 
l'attitudine: presa. dall'imperatore il 05’ novembre 
scorso. La lealtà della Francia nell’accorfo. comune 
l’autorizza oggi a fare appello ad un congresso eu- 
Topeò per un accordo generale. 

L'impero francese giungo, per 'tal'mòdo; Seguendo 
l'ordine ‘logico, del caso, a sostenera la parte che 
veramente gli spetta, Esso cancella tutti i. dissidii 
particolari; toglie di itezzo tutti i confi.tti irritanti; 
Sopprime Tra sè egli altri ‘stati (le stiscattibilità 
tanto difficili da seddisfare, quanto facili da ‘effen- 
dere, ed apre. sulla tavola. del congresso il.gran 
! libro delle libertà dei popoli, per consacrarvi, mercà 
| un nuovo ‘diritto pubblivo; le stipulazioni che quelle 
libertà: guarentiscono. 

Spazzare tutte le rovine dal suolo europeo; rico- 
strurrè nn nuovo edifizio fondato « sull'interesse 
ben inteso dei sovrani'è dei popoli; » cantellàre 
” le.ingiustizie (e Je oppressioni ; ;rostituitè i governi 
secondo i costumi, la. storia e la-civiltà; in poche 
parole, fare un'Europa nuova come la stessa $c- 
; cietà; esco il ‘programma. 

Questo: programma è la ‘più alta ginstificazione 
;, del detto memorabile: L'impero è la pace. 


| È 
1 Ì 
îente degnò d'atbinirazione, del'a politica francese, | nterno 


che si sviluppa, nell’inflessibilità de’ suoi principi ; 
@ nella grandezza de’ suoi # sultati, in itmezzo al 


NOTIZIE VARIE 0 
Mesi miitefati. La Gazzetta Ufficiale del 10 
novernbré ‘dontiene è : 

1% Unetenco di. disposizioni ‘nell’:ordine | gindi- 
ziario ed ‘in quello dei commissari di. leva. 

2° Un decreto del ministro della pubblica istru- 
zione, in data del 6 novembre, the ‘conferisce al- 
cuni posti semi-gratuiti a parecchi giovani del: con- 
Vitto mazionale di Campobasso. È. 

.Rlezioni politiche. — Votazione dell 8 
novembre: 

Coltegio elettorale di Noto. Elettgri! iscritti 664, 
votanti 495: al marchese Caricarao. 428; al. datter 
Migneco 60; voti nulli o dispersi 7. 

Buoni del tesoro. Pit decreto realè del- 
ì'8 del corrente mese,  l’intetèsse “dei: Bioni «el 
tesoro :è stato elevato al 5, per %0..per.i. Buoni da 
tre a sei mesi, ed al 6 per (0 per quelli da sette 
è dodici mesi, cominciando dai versamenti che si 
faranno il giorno 11. 

Bagni di pena. Siamo informati che.il mi- 
| nistro della marina studia alacremente per aumen- 


tate il'humero de” bagni di pena, e ‘per migliorare 


la loro condizione è «quella de’ condannati che vi 
sono. spediti, Siamo informati ancora che ad un tal 


Ministèfo, e che pratiche già sono State da lui ini- 
ziate per taluni altri, onde sorgan più pronti i be- 
nefizi che sotto molti rispetti se ne, hanno, a speri- 
mentare. 

Con tal mira la città di Finalborgo veniva in- 
terrogata sulla condizione d’un vasto convento che 
le sorge. a fianco, sulla facilità di adattarlo a bagno 
di pena, e sul modo di provvedere lavoro a’ con- 
dannuti, La città di Finalborgo rnion durò fatica a 
dimostrare che quel convento conveniva. allo scopo 
sovracoennato e che ivi si potrebbe darè continuo 
lavero ai candannati applicandoli di preferenza al- 
l'attivazione dei. telai a. servizio. principalmente 
delia marina di guerra, giacchè il paese produce 
in più che sufficiente quantità le materie greggie 
delle quali a. modico prezzo e senza spesa di tra- 
Sporlo il ministero potrebbe provvedere. lo stabili- 
mento. 


Se ‘il signor minisito perdurerà nella buona idea, 


non. potremo ‘che encomiarlo per avere geltato l’oc- 
chio sulla piccola città di Finalborgo, la quale riu- 
nisce le condizioni indispensabili per tali stabilimenti, 
vale,.a_dire, bentà d’aria, copia d’acqua, tempera- 
tura di clima, facilità di custodia, 

Se a tutto ciò s’aggiunga, ‘come ne veniamo as- 
sicurati, che il municipio di Finalborgo si dichiara 
pronto ad «fferire a puro titolo gratuito èd a con- 
servare în buono stato quanti lucali pet ‘magaz- 
zeni di provviste, per uffici e per alloggi d'ufficiali 
occorrano a servizio dello stabilimento; di più, se 


da ullimo esso è disposto ad'un concorsovalla spesa 


di riduzione del locala proporzioneto alle sue risorse 
in alleviamento a quella .a sostenersi dal governo, 
siamo certi che il signor ministro della marina non 
esilerà più a lungo e raggiungerà così due fini ad 


tn tempo: affretterà Yo spaccio del bagno di pena 
‘di Genova, di cui accennammo del nostro n. 308; e 


Ùl 
. Che m'è avvenuto? La Russia stessa ha lacerà ta, 
Mei drattati daLis i, Ja pagina nella quale stava tf. 
T'ioghilterrà, per 
mezzo dell'illustre suo ministro degli esteri, ha. 
constatato. la violazione. e l'annullamento di quei” 
trattati, L'Austria, che li aveva lacerati a Craco” 
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«economica delle popolazioni di qnel paese; e 
‘tal fatto avrà inoltre ‘iniziata l'applicazione 
‘principio di discentramento wateriale, 4into 
‘dérato. dalle popolazioni delle province, ‘’’ 
Marina ftaliama. Si lesge nel 


Mercantile " ‘data LicBg $ 2 
Ieri ebbe luogo.la gita di prova del c.lossale 
scafo” delli sompaità Rubiitino è C. feno 
l'Europa, vostiuito néi dantieri! di Néwetisile, di 
portata di 2000 tonnellate;-La prova consta 
bontà del nuovo piroscafo che malgrado il suo 
volume fila in media 10 miglia all'ora. L’ Eur 
è il più grande piroscafo della marina merc 
italiana; èssò può contenere 2000" Soldati; il 


sulla strada Bergamo-Leocò, la ‘più bella di Lt 
bardia, guernità di gente accorsa ad animare n 
vamente la festa della civiltà? Era gente d'ogni e 
d'ogni sesso, d'ogni condizione, che, lasciate le ci 
di Bergamo ‘e ‘di ‘Lecco, traeva ‘ad ‘vitla Scona Ì 
calcuni ancora mon veduta} èd 7erd impaziente, x 
Iranquilla, e veniva a fejicitare l'apertura con v| 
felicissimi, e desiderosa di mostrarsi sempre 
deguà di possedere ciò chè ‘onora ‘Questo’ stolo 
grandi sobperte. (sl (licil.i î doi 
1a, Aotanto la macchina;: che sfiida il tempo e ie < 
stanze, rapidissima riva sui maestosi por 
Viadotti del tottente Quisa, lungo 160 metri; è | 
quelto:del:Brembo:a Ponte/S. Pietro; lungo più | 
200, passando poscia sotto. alla bellissima galler 
a Pontida, della lunghezza di 300 metri, da ques 
al viadotto sul'torrente Genna} allo circa 30 'meti 
e sempre sopra una /via rallegrata da pittoreso! 
vedute, che si offrono da tutti i Jati ai viaggiato. 
sia attraversando la vallata del Brembo, sia pe 
corretido quella di' Caprino ‘è e ‘sponde dei lagl 
d'Olgiate a di Brivio: Il:convoglio passava frau 
mezzo ad un plauso, che era .un inno altissimo < 
giubilo, da nessuno comandato, da tutti voluto 
sentito; passava anche su questa nuova via com 
l’immagine dell'iacivilimento, in -mezzovai figli 
una fortunata età che ad csso s'aflida, . | 
5 Frrmenpni, Si legge nella Nazione di Firen 
ei di a 


Den Alessandro ‘G... pirtdeo di M.è'dut0p 
‘cesso per avere minaccikto con mn’arma!da fuoe 
Ja vita a Tobia S., per. avere, praticato, una contr 
naturale affezione per una sua prossima congiunta 
ed aver attentato uh èrrendo deli in'Obtgeagont 
Angiola M. paomgi jeutro teronrah 

— Ieri .d’innanzi al tribunale+correzionale di Mi 
lano doveva agitarsi il processo promesse dal ge 
neralè Trité contro'l’ex-culoninelio' Krivaesy per li 
bello famosa»: DES {O VORO Voll SI CO PIC OI RON LITIO 

Leggiamo. in proposito ‘nella. mbardia;. | 
. Dopo la requisitoria ‘el P. Papa si aprli! 
dibattimento e ‘in cui. il'cav.' Ambrosdli ‘Hiassunse 
Nitidamemiò il fatti lutti, vennerora insorgere alcun 
incidenti scstenuti con assai vivacità dall'avvocatc 
Mosca ed a seguito de'quali l'avv. Corrado per il 
Krivasty fortnuld ‘dite ‘domande: la ‘prima chie fosse 
tenuto il:gen; Tiirr a: comparire ipersonblimente; la 
seconda che fosse unita a questo proce; iso anche la 
controquerela predotta dal pie liliratosi il 
tribunale, pronuvziò alle 'ore'2 H2'pom nio essere 
necessario il personale intervento 1del generale Tiirr 
al dib.timento; e. non essendo la:controquerela unita 
al processo, non potersi deliberare in ‘proposito e 
però doversi sospendere il-dibattimento! 

Il pubblico ministero e le parti hanno dichiarato 
d'interporre) appello... .... ..._.. ii 

Arresto d'un frato. Silegge nella Nazione 
di Firenze del ‘6 novembre: | © | 

11 (31 ottobre per ordine del giudice d'istruzione 
di Voltrra, fu arrestato dai RR, carabinieri, e tra- 
dotto in carcere, il padre guardiano dei Mnori 0s- 
servanti di Ridicvhdoli. Il'frate zoccolante è pro- | 
cessato, crediamo, perchè nel settembrè; facendo il | 
panegizico della Natività di Maria:Vergine nel paesa | 
«di Montecastelli, d po l'esordio mise da parte la 
Madobna, è se la. prese cul governo nizionale, u- | 
surpatore dei diritti temporali della chiesa. La pu- | 
polazione indignata Jasciò Ul furibondo; eravore a | 
sbracciarsi nel tempio deserto: fuori di chiesa però | 
feco intendere con modi significativi al bravo guar- 
diano, che i fr.ti non si devono ocelipare ‘di’ poli- 
tica, e imolto meno in chiesa, È-lostesso!frate che, 
due anni sono, predicando al selito contre il governo, 
durò fatica a porsi in salvo in un paese della no- 
stra maremba. SE 46 RI ERI 

Truffe. Si legge nello stesso foglio del 6: 

Abbiamo amnunciato giorni fa l’arresto-di uns»:- 


diceute ufficiale svizzero, che truffava alcuni uffi | 


ciali, ed un oste di Monza. Egli si spacciava per 
certo ‘Oscar Beaumont, aiutarite del‘generale ‘Defour. 
‘Fu invece riconosciuto per certo Cholletdi Friborgo. 
Dal. governo friburghese, ne fu chiesta l'estradizione 
essendo il Chollet imputato di furtn e di falso. 
Arresto d'un renitente. — L'/sauro 
del. 7.matra ilseguente fulto (avvenuto in Reca- 


ati: F | RAR . 4 
l reali carabinieri Grisone 1° Giuseppe è Ghiz- 
zardi 1° Matteo della stazione di Revanati (Mace- 
fata); presentavansi alla casa del renitente alla 
leya Gaudini Nicola, intimandogli ll’arresto,— Alla 


faltagli intimazione rivoltavasi questi a mano ar- 


mala di coltello e ne' vibrava un colpo alGrisone 


‘Che riuscì a pararselo : col proprio. moschelto. Ve- 


nuti quindi alle prese, il rivoltoso vibrava un se- 
cono colpo che cagionò una ferita al predetto mi- 


3 


litare guaribilé in ‘A2/giorni; vii stava pet vi 


* Rignot Guerritore insieme all’incaricato della Cassa 


brarne un terzo, quando, il carebiniere  Ghizzardi 
gli menava col calcio della propria carabina un 
colpo snl capo che lo stramazzava al suolo. — So» 
praggiunto il fratello del renitente , impeguavasi. 
una seria lotta, mà 1’ esperto, Ghizzerdi ora detto 
faceva lo stesso. anche: .con questo,, che pure. stra- 
mazzava ‘a terra, e così farono entrambi arrestati. 
Visita al generalo Tupputl. Si legge 
nel Giornale di Napoli del 6: , i 
Avevano già annunziato coma S. A.il ital 
ereditario, appena arrivato a Na oli, sapendo della 
infermità che aveva colto in quei giorni il coman- 
dante generale della nostra guardia cittadina, mo: 
strasse desiderio di recarsi a vederlo in Sua casa 
e come allora non mandasse ad effetto questa de- 
‘terminazione, poichè risapesse che il generale da 
alcun tempo; per consiglio; dei medici si fosse ira 
‘slotato 1a Torre del Greco, | A 
Stamane poi, avvertito del ritorno in Napoli del 
‘generale Tupputi, S..A., in forma privata , asciva 
‘a visitarlo, e s'intrattedéva lungamente coll’illustre 
veterano è colla famiglia. 
Non occorre dire quanto l’affabilità è la squisita 
‘cortesia del Principe si facessero rimarcare anche 
in questa occasione. 
.. Duello. Si legge nel Precursore in data del 


porrente: >». pmagti 

i Stamane ha avuto luogo nno scontro alla soia- 
‘bola, per un malinteso accaduto; în teatro, tra il | 
‘signor G. R. ex-garibaldino di Palermo ed il si- 
‘gnor P, G. (siciliano anch'esso) luogotenente in uno 
‘dei reggimenti di fanteria qui stanziati, I duo av- 
Iwersarii si.condussero molto coraggiosamente e con 
‘cavalleresca cortesia, Seesi in {guardia, il luogo- 
tenente, sviluppando , minacciò il borghese alla 
gamba e corse ad un fendente alla testa. L'av- 
versario corse alla parata che, sventaratamente, fu 
bassa in guisa che il ferro nemico lo incolse alla 
gaandia 6, scendendo, tagliò il braccio. Quasi con- 
temporaneamente l'ufficiale sentì tolpirsi lievemente 
alla -testa;rdi guisa che può dirsi essere avvenuto 
un, incontro, ;intonveniente molto difficile a poter 
evitarsi in duello, massime quando l’arme è la 
sciabola. 

. Ci;corre l'obbligo. di dichiarare che l’afficiale, 
acsortosi della ferite dell'avversario; nulla curando 
jl:sangue che colava dalla sua ferita, corse in aiuto 
del: borghese 'è lo assistette durante la medicatara, 

loratissimio delle tonseguenze dello scontro. 

‘Wamidalîsuino. Si legge nell’Avvenire in dala 


di Nepi ALE 
Di ieti il vice ispettore di pubblica sicurezza 


ecclesiastica si portavano al convento di S. Eframo 
Nuovo per prendersi la consegna del locale che du- 
Vrà essarè trasformato in ospedale per le prigioni 
rimanendo solo 7 frati infermi ed altri 12 per as- 
sisterli,-@ curaro al mantenimento del enito nella 
rhiésà ‘contigua. — I frati allora incominciareno 
tn vero lavoro di Spoliazione e mancando loro il 
lampo per compierlo, domandarono ed ottennero 
dall'autorità della Cassa ecelesiastica la dilazione 
di on'altra giornata; di talchè ieri, quando si ri- 
tornò perla consegna della cass, si rinvennero i 
vetri Uve tolli ove rotti le ringhiere di ferro por- 
fate) vid, ‘moti un tavolo, non una sedia, lasciando 
appena le inùra ed in più siti anche deturpate. 
iirigantaggio. Si leggo nel Pungolo di Na- 
poli del 6: 
x Nelta notte del. 28 al 29, 7 briganti portavansi a | 
picohiiare, all’abitazionione de' ftatolli Cojuolo in Ba- 
silicata. Li # 

Per rendere meno sospette le loro pers.ne si qua- * 
dificavano per piemontesi e per carabinieri. | 
‘Nano avendo! essi ciò non ‘ostante voluto aprire, i 
briganiti ‘sì poserò @ picchiarè è contro la porta e 7 
per terra coi calci dei fucili. | 

Allotà tino "dei frivelli ‘perse un piccolo uscio ' 
per vedere chi fosseto| realmotite.: | | | 

Ma uno déi nti intraduceva tosto in esso la 
canna del suo” per èdi nè venne una lotta | 
che terminò icolle esplosione dell'aria il cai colpo | 
andò a ferire mortalmente un altro dei fratelli che 
stava in fondo della camera. ‘ | 

A tal vista il'Gajnolo che teneva l'uscio si pre- 
cipitò verso il germano, cercando di portargli qual- 
chà sòtenren, | 
(VI 'Iyfigàtti approfittarono della circostanza per 
fitzare l'uscio ed invadero la casa, 

“Patti porre a boccone per terra i superstiti si 
diedero a rovistaro per ogni dove,, e nulla avendo 
irovato degno di essere: esporiato, «i contentarono 
di alcuui;pani e di mn ‘canestro di fichi Secchi. + 
. Primasdi-partire. vollero assicurarsi che i Crjuoli- 
era realmente morto. . | 


Si dileguarono poscia col favor. delle tenebre per 
ignota, destinazione. . 
. Ioprineipe di Galles. Un processo in- 
‘straito innanzi al tribunale di contea di , Melerbo- 
«rough in questa settimana (dice mn-giornate locale 
inglese) rivelò un grave. pericolo a cui fa èsposto 
il. principe di Galles il 6 agosto trascorso sulla 
ferrovia da Halifax a’ Londra. Il tonvoglio regio 
speciale in ‘cui si trovava il principe giungeva a | 
Helpstone, dove la gran linea settentrionale e la 
centrale intersecano la via, nel mentre sì tentava 
“di far attraversare ad um torello la Great Northern, 
- L'animale, essendosi infuriato, sfuggì alle persone 
che lo conducevanò, @ si pose va correra lungo le 
rotaie. Per buona ventara il traino regio, che tra- 
scorreva in quel punto sugli stessi raili, lo sbatac- 
chiò fdorî dalla linea, senza altro accidente. 
Il tribanale respinse l’azione per il prezzo del- 
l'animale, intentata contro la compagnia della strada 
‘ata, ; 

i gie consolazione, «dice il giornate locale citab, 
dopo una catastrofe 0 il pericolo d'una catastrofe 
‘ragionata ‘da consimile incidente e per il difetto ‘di 
riparo in questi punti di incrocicchiamento, il sen- 
tirsi dire che tutta la-colpa è di un povero bec- 
‘Pubblicazioni. — 1'Dio Romamoff è iN 


«in Torino dalla tipografia Armaldi. ‘Nè ‘è autore” 
‘scuole secondarie è tecnicho in Conéo, il quale, | 
‘metlere in mostra il vero liberalismo oppresso dal; 
dispotismo mascherato da riformatore. \ 


di argomento gravissimo; da noi più volte trattato, 


intitolato : Il papa a Roma, Roma all’ ltalia, il 
governo a Torino, unica soluzione possibile della 
questione romana. — Si vende in Torino presso 
l'Unione tipografico-editrice. 


pubblicazioni. » Dalla tipografia scolastica di Seba- 
stiano: Frantò è fîgli, în Torino, son venute alla luce 


ognuno con grand’ interesse le Memorie sul Li- 
bano, ricche di utili osservazioni svolte in bellissima 
forma. 


‘sì disse 


‘voler leggere il passaporto della città di Torino, 


a (e ei uo RU 
RECENTE 


TRIO RITA 5; 


tolo d'ari drama statico pubblicato non ha: guari y impegni senza il consenso del gabinetto, così gli 
‘il | agenti diplomatici dell’imperatore riceveranno, col 
pe nel discorso del 5, spiega- 
zionî iffatte da porli in grado di determinare la. 
«pratica estensione del progetto dovuto all'iniziativa 
| della Francia, 
«Portal modo la corrispondenza fra l'imperatore 
«@ gli altri sovrani verrà accompagnata da un con- 
temporaneo scambio di vedute fra gli stessi gabi- 
netti; ‘@ sì solleciterà l’arrivo delle risposte in una 
questione, dal scioglimento della quale dipendono 
i destini 6 l'avvenire d'Europa. 

Leggiamo nella France del 9: 

Il principe De La Tour d’ Auvergne è aspettato 
martedì prossimo a Parigi, ove s’incontrerà col si- 
gnòr di Sartiges e col barone di Malaret. Dopo ri- 
cevute le istruzioni personali dell’imperatore, que- 
sti tre diplomatici si recheranno ai loro posti ri- 
spettivi: il principe De La Tour d'Auvergne a Lon- 
dra, il barone di Malaret a Torino, ed il signor 
di Sartiges a Roma. 

Si legge nello Czas del 4: 

s La delegazione dei deputati polacchi al Consiglio 
«dell'impero ha rimesso quest’ oggi al ministro di 
Stato sfgnor di Sthmerling, una Memoria in cui è 
Iracciato il quadro della condotta oppressiva e pre- 
yotatrice delle autorità austriache verso gli abitanti 
della Gallizia; condotta inqualificabile in mezzo alla 
tranquillità che regna in questa provincia. Il mi- 
nistro ha promesso: di occuparsi immediatamente 
«della condizione di cose su cni venne richiamata! 
la sua attenzione, è di rimediare agli abusi idi po- 
teri.ed. ai. rigori delle autorità in Gallizia. 

— L'Invalido russo pubblica ur. nkase, che or 
dina sienò poste sul piede di guerra Ja 19,a, 20.a 
e'2Ta divisione di granatieri al Causaso, della. ca- 
Valleria e dell'artiglieria, è la formazione di batta» 
glioni, di squadroni e di ‘batterie di riserva, ec- 
par ee per pae di montagna ' 

ee raro dal signor Batisto,;im: destato 11 +3) r.Iisgranduca Gostantino;ò:aspottato a Vienna, 
parita 5 { | dove passerà qualche giorno, prima di recarsi è . 

Sapete chi è coli che andavasi gridando fosse * Baden Baden. i 
fi catnetità? È fì cav. Tvone Blanco fa Benedetto, ' . Secondo la Correspendance genérale di Vienna, 
di Soleto (Tetra d'Ouranto) di condizione gentiluomo, | il fratello dell imperatore. Alessandro passerebbe N 


Sono le precise parolé della dichiarazione muni- ‘ invero colà. i i 
cipale, " |- “Secondo la Nazione del 9, invece, corre voce 


Direte è un equivoco. Sia pure, ma è un brutto ih Firenze che il granduca Costantino di Russia 
equivoco, perchè: non piace a nessuno di esser preso voglia passare l'inverno in quella cifià. 
pol carnefice. fui TRAE 


Drcrasi deminziali all'Ufpzio teo sun ce DBISPAGCCI BLETTRICI 
su 0 le ore a fo del giorno 9 fino. alle A f(Agenoia STEFANI) 
del 40 novembre 1863. a gigia, 9. S. M, il R 
sai fd LI i e i 
; ( A: ; P) “.vdobbate, illuminate, grétite "Qt popolo: La 
erti Lucia, nata Rocci, id. 22, di, Usseglio, -0P®>); strada @ magnifica ; per difficoltà» vintò è pel 


ifattura dei tabacchi. 
pala alla maaliatiAta Api dabaot r’temjo| impiegato, prodigiosa. ‘Le popolazioni 


prof. Giuseppe Lumello, già direttore ‘delle: regie” 
per servirci delle sue parole, «bbe in animo di 


— Il signor S. P. Zecchini propone anch' egli 
una soluzione della questione | romana.‘ Traitandosi: 


èd intorns è! quale sono note le riostre opinioni, 
ci limitiamo ad annunziare questo nuovo opustolo 


= L'egregio Regaldi proségue la serie delle sue 


le dispense 8.a e d.a dei Canti e-prose di. quel 
valente poeta e prosatore, nelle quali, oltre a molti 
altri lavori degni d’ encomio, saranno Jelle da 


CRONACA TORINESE 


Da alcuni giorni si ode fipetere' pèi callè che 
c'è a Torino il boia di Napoli, il qualemon-arros»+ 
sisce di farsi vedere nelle I eri frequen= 
tate. Un giorno vi fa taffertiglio alla Borsa, perchè 
le volle farci una'visita. 

1l carnefice alla Borsa! Immaginiambci che fer- 
mento. Si giunse perfino ad invitarlo ad andar: 
sene. 

Quest'uomo si è presentato! anoi,, pregandoci .a 


i i 


Notizie Politiche © d’olivo è bandiere, erano affollate lungo la 
dtt maggio..al. Re, Il vescovo» di S. Angelo’ dei 


Più, 2 da 1 anno a 6. , a a 

SI Es * degli (Abruzzi, della Capitanata, del Molise 
linea. Î vescovi di Penne, di.S. Benedetto, di 

Siamo assicurati che il ministero, tosto »-xombardi ricetè la Maestà Sua alla stazione 


13 IR svese ‘(dai-monti, e venute da lungi con rami 
Pescara col loro clero vennero a rendere 0- 
ricevatà la lettera del governo-francese-ne=--di-Poggia=col- clero in forma sclenne. Il Re 


lativa alla convocazione del congresso, in-| discese antuite le stazioni della nuova linea, 
viò risposta d’adesione. | mescolandosi affabilmente alla gente accorsa: 
AIR i A©Poggia; essendo impossibile alla vettura 


1 feùle‘discamminare in causa della folla, S. M. 
‘ha dovuto entrare a piedi. Da Torino per 1000 
3'Ghilometri di ferrovia lo stesso grido ripetuto 
da ‘tatti: Viva Vittorio Emanuele,, Re d'Italia... | 
tani comuni. S..M. ha conferite decorazioni a 8, Nazaîre, 10. Sì ha da Vera Cruz, in 
parecchi cittadini ed ha lasciate, sulla propria SIA de puri che i guire Forey recossi 
cassetta, quattro mila lire {da distribuirsi si agli Stati Uniti e sarà in Francia il 28 cor- 
poveri. della città. Graalinioe era il: numero ver aan cai 
delle persone intervenute da ogni parte a qué: | areoforte, 10. La Dieta comunicher: 
sta La idescivibio estusiomo 7 ai nia rr la lettera d’invito dell’im- 

SMI è ‘partità per oli alle’ ore ‘8 ‘1{2 | peratore Napoleone. 
pomvetidiatio- SE. 7 Wiemnia, 10; La Presse asserisce che l’Au- 

Notizie ‘da Napoli confermano che le dispo- stria si dichiarerebbe pronta ad assistere al 
sioni della popolazione, pel ricevimento. \del.|. congresso» tenendo conto dei fatti compiuti. 
Re sono eccellenti. ll tempo che ieri era pio- | Nuova York, 29 ottobre. Meade tra- 
voso, oggi. è pain et] pie il Pini ig a NEAR ha 

iheria affluenza di forestie ui iglie avis. pronunziò un discorso col quale. in-.' 
per lo spettacola di gala al S. Carlo sono. di |.vita i volontari ad occupare de posizioni stra- 
già stati venduti. Il generale Lamarmora si è | tegiche per poter ‘spedire soldati a rinforzare 
recato a Foggia. Rratp Dice di non attendere alcun soccorso 
dall'Europa. * 

Il otoaf ii lidio di Charleston è ricomin- 
ciato. 

Lendra, 490. In un banthetto dato dal 
lerd ‘maine Palmerston disse che deploravatdi 
non poter asserire attualmente che il mondo 
sia tranquillo benchè mila si .scorga.sull’d:. 
fiztonte politico ‘che ‘accenni alla guerra. Noi 
vediamo, soggiunge; în tutte.Je parti. de più 
lontane sia dell'Occidente che dell'Oriente, im- 
pegnate lotte deplofabili @- scene che fanno 
fremere l’unranità. E impossibile prevedere la 
fine della guerra americana, trella ititile il 


Dispacci giunti: oggi (10) da Foggia, annunr 
giano che S: Mi; il Re ha passato colà in ri- 


wista la guarigione; ‘honchè seimila guardie 
nazionali della provincia accorse dai più lon- 


N Inogotenente generale conte Gianolti 4 
comandante la divisione militare di Torino. è 
gravemente malato. Anche il luogotenente. ge-|. 
merale conte Pianelli, che durante. l’ assenza 
del. generale d'armata, Della Rocca, comanda 
interamente ‘il primo dipartimento } ‘è indi- 
sposto. h 

L’'Italie anmunzia che il barone di Malaret, 
ministro di Francia presso, il Re d’Italia giun 
gerà a Torino il 21 corrente e che il priacipe» 
di La Tour d’Auvergne, reduce da Roma; è 
giunto ‘a Torino ieri sera (9) e riparte questa 


sera per Parigi. stretta neutralità. Relativamente alla Polonia 


i-nostri-sforzi uniti a qui delle. altie . po- 
tenze non riuscirono a far èessare la lotta: le 
rimostranze ‘dell'Europa non-ebbero aleuncefe 
fetto; ci resta soltanto sperare i 
abbandonerà am politica condannata  dall’Eu- 
ropa è concederà una pace equa a quello sven- 
turato paese. À 

Parigi, 10. La Presse annunzia che la 
lettera d’invito: pel congresso fa spedita a 15 
govetni ; dicesi che la Prussia abbia accettato ; 
anche.l’Avistria ‘inclinerebbe per l’accettazione. 


iii zan inn dude io 


Il Mémorial diplomatique conferma la.notizia, 
già data dalla France e da altri giornali, e da 
noi riprodotta, dell'invio di: lettere autografe 
dirette dall’ imperatore ai principali sovrani 
dell'Europa, ed aggiugne: 

Siccome negli stati costituzionali, néi quali vige 
il principio de'la responsabilità ‘ministeriale, come, 
pet esempio, in Inghilterra, lu Corona non pe- 
irebibie, in tin affare di tanta importanza, prendere 


gabinetto viriglese è risoluto, di “maritehere pini “’ 


e ta Prussia > 


La Nation dice che la lettera dell’impera- 
toré è Dreve, ma espressiva; non nomina 
Dpani quistione, nemmeno quella della Po- 

a il cui nome non è neppure pronunziato. 
Lungi dal lasciar travedere un’idea ambiziosa 
o aggressiva l’imperatore richiama con una 
certa modestia i suoi antecedenti personali. 

Limayrac- nel. Conslitulionnel espone le que- 
stioniche dovranno trattarsi nel congresso, € 
sono: quelle ‘della Polonia, dello. Schleswig, 
dell’Orientè ecc; Té “quali ‘tatté possono pro- 
durre gravi complicazioni; questioni nelle 
quali la Francia .non.è . direttamente, interes- 
sata. Un rifiuto non lederebbe nè il suo. onore 
nè i suoi interessi, lederebbe bensì gl’interessi 
generali. Se l'Europa continuasse ad agitarsi 
in una : situazione » pericolosa -e. precaria, la 
coscienza dei popoli saprebbe. assolvere *la 
Francia da ognì responsabilità. 


Notizie di Borsa 
3. Q.bre 
9 10 
Fondi'Traticesi 3 0}0 (chiusura) | 60 95) 67 05 
TRE SI è cn — —|-- 
Id. id. 44/2 0)0| €60 — | 94.90 
Consolidati inglesi . 3 0j0| 91 Lit. 9 1}4 
Consolid. ital. Li at) 7285) 72 40 
Id. ‘id. (ohiuò incont.) | 72.90 (ui 
(Ia. + id. ‘© (fine corvente); | 72 45 
Prestito italiano iv... +.| = 72 50 


(Valori diversi) 
Azioni Gredito mobil. frano. (4075 
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ld. id. ital. = |.580 
ld. id. spagn |:662 |.662 
Id; Str: ferri Vittorio Eman. | 407-<| 410 
Id. id. Lomb.-Venete | 530 | 533 
td: id, Austriache 406: +4: 405 
ld; id. ‘Romane . . | 421 418 
ui "T 250 260 


Obblig. id. id. 


n G. ROMBALDO, Geronte, 


BORSA DI TORINO: 


10 novembre 1863, —. 
Contratti in contanti | _intiquidazione 
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FONDI PRIVATI . 
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* BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
doLitTtiNo OfFICIALE. 
9 novembre. 


Consolidati 5 Par 0x0 in contanti. 
Ia. 8 per Ox0 in cont. . a un. ca 
Prestito italiano .-. . 0. + vel 


ERRE ARTRITE IZTZI RITI ADI ARIE NT IO 


ISTITUTO VASSEA. Convitto e Scuola 
preparatoria alle RR. Aecademie urge 
-diani ORTO. 


12, 60 
bi 


Torino, Borgonuovo, yiià della. M 


nin 


TITUTO-CORVITTO CANDELLERO - SCUOLA 
preparatoria ‘alle Ri. Accademie: Collegi Militari ed 
alla R. Scuola di Marina, Torino, borgo S. Salvario, 
via Saluzzo, n. 88. — 


=_—_x===-__-=s-srr - M=w= E [ (a 


LICEO PRIVATO QUani 
(Doragrossa, m.° 2) 

Gli stadenti che hanno compiuto il ginnasio ven- 
gono preparati all'esame di licenza liceale in due 
soli anni, ‘ quelli vhe avessero -già compiuto il 
primo corso liceale saranno preparati all'esame di 
licenza etitro ut solo annò. 

RA TORI DZ TT BRITA >> 
ECONOMIA vi CAFFETTIERI 
Magazzeno e vendita a boltiglie grandi e piccole 
d'ogni qualità di. liquori, sciroppi, essenze, estratti 
e Vini forestieri , il: tutto a massimo buon prezzo. 
Costamagna e C., via S. Tommaso, n, 1, cortile. 


PT cia 


MAGNETISMO 

Dop? dieci anni di acuta affezione articolare , 
gravemente molestato nella primavera dell’anno 
1862, mi ‘assalì con intensità tale da condurmi in 
pericolo di vita. Sebbene messi in. opera tutti i 
mezzi suggeriti dall'arte medica, e consultate al- 
cunè celebrità sanitarie, ma il Antio tornò vano, e 
il male progrediva fieramente, © le forze fisiche 
cadevano ogni giorno. 

L'Arte Medica averidò esaurito ogni. mezzo, e 
nelle posizione in-xcvi mi trovava mi delerminai 
di'rivolgertni alla Sala Iaselli “diretta: dalla 
signora) Angela GARINO ; via Lagrange, n° 21 , 


-Forina,la:quale.recossi in, Asti più,volte ad 0g- 


gelto -d’iatraprendere.e dirigere la cuta, e “anto 
fece, che mi liberò da una.così dolorosa e périco- 
lisa malàitia, con sorpresa degli stessi uomini del- 
Godende; ora una. salate che; non speravo di otte- 
mere, sono «dardovere di rendergliene pub- 
ica Jostitnonitza:, ed ‘avestargliene la più viva 
- iaia E idagit e) dé 
ronane “apr veterano, ditettore dei eonti 
zioieni ita Reale Invalidi d'Asti. 


ll ______2o 
Presso la Segreteria dell’Ufficio 

- dell’OPINIONE 
sono a rimettersi vari giornali 
francesi. 


<d sa i i ta PI ; » 
° RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 
COMPAGIHA: DI ASSICURAZIONI: 
istituita il9 maggio 1858 
Autorizzata coi RR. Deereti 13 novembre 1853, e 14 luglio 1856. 


i KONDI. DI Gimanzia 23 Miiozi ni LIRE ITALIANE È 

Proprietà della Compagnia : il grandioso palazzo Horir nr 1a Virie m Milano, sul Corso Vittori Emanuele 

dirimpetto »S, Garlo; — il pulaizzo Lontosx sul Candl'Grunde a Venezia; edaltri cospicui Palazzi e case, 
Cauzione.al Ri. Governo Li 140000; rendita; pet 400.vincolata al: Debito Pubblico 


ASSICURAZIONI: A PREMIO KISSO, 
contro i mi della Grandine, flesli ingendi, dello Scoppio del 6 
sulle Mkere! viaggianti, sulla Vita delli'omo e per le Rendite vita naro. 
Dall'origine a tatto giugno 1865 la RIUNIONE ADRIATICA ha risarcito circa 106,000 Assicurati 
col pagamento di oltre 35 milioni di lire italiane, 4 


L'Ufficio dell'Agenzia. Generale di Torino, rappresentata. dalla Ditta YPpaA0s ® UOMP, (banchieri), 
è situato in Via, di. Po, N, 25, casa Molina, pianò nobile 
(cortile. del Sussambrino, rimpetto alla Chiesa di S. Francesco di Paola) 
nnt 


All'Ufficio suddetto ed in ogni Capoluogo di Provincia a Circondario, presso i Rappresentanti 
della Compagnia, sì avranno schiarimenti e stampati: per ogni Ramo di Assicurazioni, 


Specialità DE BERNARDINI (Efletti garantiti) 
Pastiglio pettorali dell’Hermita di 
Spagna, prodigiose per | immediata guarigione 


x | Par À / I i ; 
voce velata, o, debilitata dei cantanti. ed oratori, Specialmente. —. L. it. 2:50 la 
scatola. — Deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza, piazza Nuova. Succur- 
Sale a Torino, Ceresole, farm. in via Barbaroux. Parziali: Depanis, Taricco, già 
Barbiè, cd in tutte le principali farmacie d'Italia e d'Inghilterra. 


BROSSE ELECTRIQUE 
Mellessa e conservazione dei denti. 
Questa spazzetta, la cui azione’ fisica è delle più semplici, mò 
convenevolmente surrogarsi a tutte le sostanze nocive; per rapidità 
ne' suoi risultati è unica. Si adopra a secco, corrode il tartaro, scio 
Fi us® glie i a salivali, rende allo smalto la bianchezza edil lucido, 
guarisce la. carie;-la nevralgia e l’ infiammazione delle gengive. 
Prezzo: da fr. 5 e da fr. 6. 
Birsna Eaurewravs: Adoperato dopo la spazzetta contribuisce potentemente 
allo sviluppo dell'elettricità. — Prezzo fr. &. — Parigi, 12, rue. de; Louwois, presso 
M. Sora. — Torino, presso: 1. Miomdo, via dell'Ospedale, n. 5. 


MALATTIE SEGRETE 


| GUARITE PRONTAMENTE E RADICALMENTE DAL'_ 


VINO DI SALSAPARILLA E DAI BOLI D' 


ALBERT. 


di Parigi, professore di Medicina, di Farmacia e di Botanica, ex farmacista 
ui, ec, 


® AGG 
A L'AcanRui® 


dali di Parigi, onorato di varie medaglie e 
CONSULTI E CURA PER CORRISPONDENZA. 
DEPOSITO generale a. Parigi, rue Montorguell, 19 
È presso le migliori farmacie di Francia e dell’ Esteroa 
S Agente commissionario per l’Italia D. MONDO ,; via dell’ Ospedale, n. 5; 
: Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 203. 
Vendonsi: Tarfno, nonzani, Depanis, Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza , Riya-Palazs, 


‘t'gliavacca; Novara, Caccia; Firenze, Pieri: Livorno 6 Pirà Perroni!» nelle priosi. 
cali farmacia d'i-' 


Puezzo: del Vino L. -# 3 dei Boli L. 


“topico PORTOGHESE 


+ BOUXEL 
53, rue Culture Sta Catherine, 5%, taria. ì 
Le.spelature dei” cayalli e le ferite prodotte dai 
imenti quaza Dn 


- PILLOLE. CRONIER © intero tt Sr 3 41 pilota 


Se ne fa uso con ‘gran vantaggio nella cura dei flussi bianchi, nella soppres- 
sione dei mestrui o mestrui difficili, nei dolori di stomaco, digestione lenta, per 
il gozzo e tutti gl'ingorghi del collo ; negli induramenti indolensi, nell’ anemia, in 
tutte le affezioni del cuore, lo sfacelo, le alterazioni del sangue, il rachitismo , la 
carie, la diatesi tubercolosa, la tisi polmonare, la lariàgea e” astrazioni, la dia- 
tesi cancerosa e putrida, ed in tutti gli accidenti sifilitici. adi 


Tia dell'Ospedale, n. 5. Vendita al minuto: Fe 


dora Dapanis 9 da Ra rata Melle principali farmacie d'Italia. 


© CIGARETTI POLMONICI 


Rimedio sovrano contro l'asma, la tosse convulsiva, l’angina di petto, 
i catarri bronchiali e polmonari, le-oppressioni e le palpitazioni nervose, 
la taucedine , i mali di denti, le irritazioni dei bronchi è della gola 
preparati soltanto alla farmacia inglese di 8. sParisg, 
28, piazza Vendime, a Parigi, 88. 
Prezzo della scatola. fr. 4 e 40. 

inte commissionario per l'Italia D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
velina in Torino pieno: Bonzani, e nelle principali farmacie .d'Italia.?* 


UNIGA CASA 


FEGATO ni MERLUZZ 


OLIO Di 
pI DEROCQUE e CA 
55, Boulevart de S6bastopol (rive droite), à Paris. 
PESCA VICINO ALLA COSTA 
À eumatismi, Affesioni Sero; (Linfatiche, Certificato 
I ORA I 
9 è eriale CU) 
» de oli Medio! pia rindeati; come superiore a tulti quelli coneaciuti sino ad oggi. 
R quest" Olio ba avato:grando successo. — Prezzo 3 fr. G0,.0 7 fr. 


PRACESSO DELABARRE, privil. ss. è a. g. 

EMENTO DI GUTTA-PERCHA 
por piombare facilmento i denti di 

Prezzo della scatola L..2. 


Deposito presso l'Agenzia D. Monpò; ‘Torino, «pia «dell'Ospedale, in. :5. 


" 


Ì 


sal della trsse, angina, tisà di primo gradò, raucedine e. fi 


| TOELETTA sn. BOCCA 
| 


il gamento, Prazzo ‘della hoccetta fr, 1.150 
«l'Ospedale, n.5. 


sl arr an 
AGE Last 


EA } ii O 


IRC 


riassetto E 


L'ANEMIA, la GLOROSI, i GOLORI PAL- 
uni, le tifag + le PERDITE BIAN- 
; GRE, tutte le malattie che provengono 
i; dA niet el sangue, sono ra- 
pidamente guarite coll’uso del Sàro, po 
‘ antbanomico di Savoye far: 
| macista. Il Siroppo ‘risveglia. | attività 
: delle. vie digestive in quelli. che ‘hanno 
erduto l'appetito o che digeriscono male. 
; si è analetlico e ricoslituente nelle 
‘ conyalescenze da malattie gravi Le sue 
' proprietà toniche ed astringenti. ne fanno, 

uno specificò per combattere e prevenire 
la diarrea e. dissenterra tanto’ comune, 


e, funesta nei, paesi caldi. 


Deposito in Torino presso Depanis far- 
macista in via Nuova. : 


FIRENZE «° TIPOGRAFIA BARBERA, 
“NUOVE PUBBLICAZIONI 
pine e 
volume. . < N È - 


ca Ciprua rducci. — Un volum AA et rt e Li 
I MARMI di Axtoxraaxcsco Dosi, fipubblicati pet cura ‘di Pietto: Fanfani)” * 
‘ con la Vita ‘dell'autore Scritta da Salbdtore Bonghi, — Due Volumi**. n.64 


Collezione diamante, 
RIME E LETTERE di Fraxcssco Benni, aggiuntovi la Catrina; il Mogliazzo, 
bi Il Dialogo contro i. poeti e le Poesie latine. — Un x Umetto con ritratto » 2 2}; 
IL CATILINARIO E IL GIUGURTINO di (. Cnisrò S Lustio, Volgarizzati da — 
Fra Bartolomeo da'S. Concordio. — Un voluinetto ‘con ritratto 17 (02.95 
Le opere suddette si trovano dai princi ali, librai d’Ttalià. Dirigendosi ‘all'éditore 
CPRANDERA' in Firenze, eos Vla pali titan nti i Fiot in tutto 


if regho.* 


[Pasta è Siroppo BERTHE 


sR'ada = Se 
ian +D S pei 5 ‘R EP E 
‘333897 e OGsis alla GONDISYINTA: 
Ss 3. nat Ponte sE MOdIci Sor lr 1 n Rata eee ; 
Pa NES °9 90/58 a. E Preconizzati da tutti i medici contro il grippe, il catarro, la tosse canina e 
23 sì 207 © pi SELE |M luo lerirrifazioni di petto, favorevolmente, acculti dai malati che pedienta il 
FISLTEZEEO Sato loro usò oljengono un sollievo immediato alle Toro FONILUO Al Siroppo 
a Sola us 5888 e la Pasta di Berthé hannò eccitito ‘la ‘capidigia dici contrattatt ti. 
aL È S LES $ ES Per mettere un. limite ‘a hiasimevoli sostituzioni, pitivieii 
ES3 598 = 9 noi rammenliamo che si eviterà “qualsiasi” frate esie “pc 


gendo'Sipfa' catlin prodotto alla Godeina il nome di 
Beata e la sighatura qui contro 


Deposito alla farmacia del Louvre, rue St-Honòré , ed in tutte I farmacie 
di Frantia è dell'estero. BRL 
. Agente commissionario per l’Italia D. Monvo, Torino, via dell'Ospedale, ‘5. 
Vendita în Torino’ nelle farmacio' Bonzani è Pepanis.® sj 
Prezzo del Siroppo tr. 350 — dila Past 


TTI 


rame 


CORA RADICALE E PRONTA 
sensa ' mercurio 
delle malattie veneree, polluzioni, 
vie ‘orinarie) ‘ece;'Metodo proprio ‘provato 
efficace: da un esercizio pratico di 33, 
anni di G. FERRUA, dottore in medicina, 
ece., n delle. seguenti opere : ; 
elio malattio veneree, pol- 
zioni ecc. Ta Deore, Un volume L. 3. 
‘ancora per la ir .é pei 
fiori bidnthi* Un ‘volume È 3} >. * 

1 -Iveroamico dell'umanità. 
Un'volome*L 87 | 
Ù 


NON PIÙ MEDICINA 


a SALUTE PERFETTA restituita songa modibina; 
| Lalelti senza RA i E Ralira: 


LA_REVALBNTA. SUICA. BARDI, si man 


arisce radicalmente le' cattive digestioni’ (dispapsie)! gastriti , nbvrafgie , Slitichezza abie 

fuale, emorroidi, ‘glanidole, véntosità, palpitazioni, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
d'orecchi; acidità, pituita, emicrania) matiseete vomiti dopb pasto & in tempo di gravidanza, 
dolori, crudezze, granchi, spasimi èd infiammiazione di stomaco, dei*visceti, ogni disordine 
del fegatoy mervi, membralie mucose e hile;. insonnia, tosse,. oppressione, "asma, catarrò, 
bronchite; tisì: (consunzione), impetiguini, eruzioni, malinebnia, deporimerto; diabete, reu- 
matismo, gotta, febbre, isteria, \ievralgia, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, 
flusso bianco, i pallidi colori, mancanza ii freschezza è d'energia, Essa è pure il miglior 
corroborante pei fanciulli deboli. é per lè persotiè ‘di vpi athi * stben e busto an® 

. Estratto di 60,000 guarigioni. — N. 52,081 : Il signor duca di Pluskow, maréscialio 
di corte, di una gastrite.—N. 62,476 Saînte-Romiaite des Mes (Sabha' è Loira). Dio sia 
benedetto! La' Revalenta Arabicd du BARRY lia messo tetminé”a' nici 18 anni di ortibili 
pio dì stomaco, di sudori nottuîhié cattive direstioni per' &ccordarmi* Tal salute! 

. Comparet, parroco. — N. 50,416 Il sivnor conte Stuartdi Docies, pari d'Inghilterra, 
di una dispepsia (gastralgia ) con tuttesle suo miserie nervose, spasimi, granchi; nausee, 
dolori al petto e tra le spalle. — N. 47,491": La damigella « Jacobs, di orribili patimenti 
di nervi; Indigestioni, eruzioni, isteria, malincenia) — N. 49,8 
di 50 annî'di stitichezza) indigestioni, affezioni nervose, asmna, 
see. — N. 36,418 : Il dottore Minstèr} dî granchi,” spasini 

iornalieri. — N. 341,328: Il sigiiot W. Patel di‘'emol n ‘ 46,2 

oberts, di una tonsunzione polmornarò, can tesse) vomitii stitichezza è sordità da 25 anni. 
— N. 48,422: La signofà contessa di Castlé-Stuatty di' 9 anni di brribile irritazione di 
nervi che le ia la mente. — N. 44,846 : Il signor'artidiacono ‘Alessandro Stuart, di 
3 anni di crudeli patimenti di nervi, di reumatismo acuto, ‘insonnia e disgusto della vita; — 
N. 43,840: Il signor G. Hencke, di serofole. — N: 46,210: Il signor Martin, dottore in 
medica, di‘ima*gastralgià ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 15 0 16 
Volte a) giorno, per lo spazio di otto atini. —"N.'46,218 : Tl célonnello atson,, di gotta, 
nevralgia e stitichezza ostinata. — N°"19,422:: [l'Sigtiot Raiti, dl più logoro stato di 
saltite, paralistà delle’ miéîmbià cagionatà ‘da'eccessi di gioventi: LN i sign 
barone di Polentz, prefetto*dî Langeneau, di stitichezza ostinata è patimenti dî nervi, — 
N. 48,721: Il signor barone Zaluskowski ‘generale di divisione, di chî anni di terri- 
bili patimenti nelle vie digestive. .=& N, e 2 La damigella Gallard (via Grand=Saint= 
Michel; 17; Parigi) da una tisi polmonare;dopo essere stata dichiarata ineurabile, e più 
non rimanerle che alcuni mesì dì vita. 4 f Y 


Questo delizioso alimente più corroboranté e meno costeso del cioccolato; cafè, thè, olio 
fi Epi, Sinpiano, fa economizzare pie volte il suo prezzo in.altri rimedi; esso ha 
operato 65,000" guarigioni în casi tieì quali ogni altro rimedio era stato vano. tta spe 
tanza di'salute abbandonata! © Mi PES PERI GSO TOCE Ora siae Van. S-taia se 

t* Casa' BARRY DU BARRY 0 C.a, 2, via Oporto, e B4, via della Provvidenza, Torino, |, 


Prezzi della REVALENTA ARABICA in Italia 
în scatole di' Taltuînvolte. in. carta. stumpata col sigillo della Casa, 
| semmardiehe Ron possono essere genuine. Kvitare le contraffazioni, 


A pecora cioe st de 6) —lib.4,L. 4 50 - lib. 2, L.8<1ib. 6, 
"A —1ib.112, L736: — Qualità doppia : ll eanestro del eso di'lib:4, L. 10 50- 
lib. 2, L. 18 - lib. 8, L. 38 lib. 10, L- 62 Liga tipi 
Depositi: Ancona, A. Sabatini e Ca; Collamarini e Pellegrino; Belluigi, — Ber amo, 
£. Zarri. - Brescia, L. Gasgia. - Como, Pigliardi. - Lodi, B. Meroni;+ irenze, G&. Ca- 
sont; Via della Spada, droghiere; Brown, via Ceritani, 4659, - Livorno, Fratelli llender- 
son? - Messina, Lr. W. Rickarts. — Milano, Zenoni e Barbetta; Cesare Bonacina, contrada 
Santa Margherita,;1125; P. Polli; @. Camnasio?"L. Nava; G. Biraghi ; Falciolo. - Napoli, 
Hermann. largo del Castello, 72, 72 e 74; Gius. rnott; Monde. — Padova, Renzoni, - 
Palermo, Filippo Salafia. « Parma, Sergio dall'Agli.< Perilgia)'Annibale Verdi - Pia- 
tenza, “Zancanit fartà, 2 Torino, ‘Agenzia D.+Monde* Giovari i Acliino; Cosola, farmatia; 
Giuseppe Vinardi ; Origlia ; Pepanis farm: Trieste, Zanetti. Venezia, Ponti, farmacia. L 
Verona, Francesco Pasoli, e presso tutti.i droghiîeri e-farmacisti in tatte le città. 


caÙ 2 ediziene. È vol. LA 

el Magnetismo. 1 vol. L. 1. 
Della gotta, Un'opuscolo, L. 1. 
Via: S. Francesco di Assisi, corte di 

rimpetto S. Rotco, portina. n. 2, a mano 

destra, piano 2°, Torio. Per là Visita ini | 

sua casa, dalle'ore 10/alle:3'pom! Sî'reca i 

anche in provincia per consulti. 
Scrivere franco. 


Delia debolezza ar: ventri. 


Medaglia 'allà Sediotà dello Solonze di Parigi: 


Di DICQURBARE atné, “di ROUEN 


Per tingere all’ instante în 


Questa tintura è.superiore 

è Quelle adoperato fine 

as al giorno d'oggi. > Ri 
Paniai, rue St-Honoré, 207. 

Deposito a fa sino e t-Hono h; 4 

Deposito centrale'a Torino, presso l'Agenzia 

D. ina, via dell'Ospedalo;8, è presso Pprinela 

pall'parrucchieri è profumieri delle città d'Italia. 


Qdontina: Elisir odontalgico 

Composti dal Dott. J. PeLLemER, 
membro dell’Accadémia imp: di me- 
dicina di Parigi. 7 na 


| 


n 154. — Depo- 
I nzia' DI oNDO, "Tò- 
tinò, via dell” pedale, LA | 


hi 15) 
| PROSAPONI MARINIBR recata 
i în pelle verniciata‘ d' tàmvsciatà «Senza 
lasciarvi odore-+ Uso facite‘e»sicuro? 
Fr. 2 la. boccetta. ! 


Ia. Id. per nettare le calze elastiche, 
fr. 2 la boccetta. 

Presso l'Agenzia D. MUNDO. Tori 
via dell'Ospedale, DI BUNMRIE 10 SUO 


22:24 
ANTIGOTTOSO Fenreoreno 

‘ h ‘ Uno 
DI CASTAGNE d' lidia è il'dit 
Bliore rimedio esterno della Botta, dei 
reumatismi è delle nevralgie, Quest'olio 
è'imipiegatocon'successo da più di venti 
anni dai priricipali medici*diì "Francia; 
Prezzo 5 e 10 fr. Parigi, E. Genevoix 
14, rue des Beaux Arts — Agente come 
missiònatio D. Mondo; Torino! via def. 


f1 
= ioni FESTA 


Presso l'Agenzia D. MONDO, vie dell’Ospedale, î. 5, Torino | 


UTILI 1, ONDA E IN GADUTONQUO, OG. 
MATA I e i 
Dettevè"ginodehièra; da Li 11, 17/22. | Camsreggà diversi per injazioni, da 
Dette fpinto Lal Hi, è 92, Da a È vi ie da î A j 
bet poco, da {E è 0 CO Enego e 
i 


Dette a ginocchiera, id., da L. 1 È i 
Gimocchiere in cotone è Îlò, da 3 Acri: Lod. 
le Leben | Muaroo La Sai {4.2.9 


78 0:80 + 

Cosctatt}t sinee dla de BREE met Pura 
pipadcei ‘id.’ . Irrigatori del Dow Eggisior, da 

“Pi fetate în cabichonti da fanc!a)1d, . 1% HAT) dol Me di 


36. 
IRA 


id., daL.B& 


l'Ospedale, n. 5 Vendila*da Bonzani', $ » savrgatià Bi ttiot* 1a Qriinatbi portatili da uomo e da donna 
da Depanis, e nelle principali farmgcio | | Deilo:da»nomo 6:da. donna ipogasiri- è #%° Ma Ù 7, 8, 9181500 80. 


che addoiminali, da diversi prezzi. 
Cinti dg ded 10.6 15. | 
Detti doppi da 3 a 15 


a 
Detti-da'tetto, da L. Ba 7°. 
Dot da viaggio, di LA. 
iulli e ragazz. da L. 150 * POSdasa dd aria’ tesa, LE dd 
a «da P 
Cinti da Lia Lavagne la L. 1.50 Bali 


| VERNIGI Scie per mi) 


aria fissa, L, 2 50. 
(iena abi | dpla d Auti È. Sh 
| RT; mogano, ciliegio, ed:in legno f CTisgeri la lesi, ' Serrabradeia'0 Sert'aco- 
ibianco; pèr cuoio e rame: per calzatura etti ‘Ambritani, di | scie Ja L.120 25. 
in marocchino.e in caouthclidue. Queste otti da tasca) ‘da L. 4 ! Sosperizori in cotone, filo è seta, 
vernici, si possono usarè da'chiùtigué” Conve per estrarifo Yorida Li H 150.08, 
v4 gio 


o di bb ; Schissegti di uomo, da 0. 25 a 50. 
Gio i la, en 6 Soa. LI AÌ 
i Case di Francia è d'Inga ‘\erra. 


2° © TIDOgrafia dell'Opintonie diretta da €. Cantal: 


«Presso .D. Moxpo, Torino, via del, 


